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TORINO-Telt, la società
italo francese incaricata di rea-
lizzare la tratta transfrontalie-
ra della Torino-Lione, lo ha
chiamato “roadshow” ma a
dare spettacolo, lunedì 22 mag-
gio, davanti all’Unione Indu-
striale, ci hanno provato loro,
i No Tav che hanno tentato di
“irrompere” e di disturbare il
primo incontro con le realtà
economiche e produttive inte-
ressate a partecipare ai lavori di
costruzione della nuova linea
ad alta velocità tra Italia e
Francia. Pochi i valsusini tra i
manifestanti, di più gli auto-
nomi e gli antagonisti dell’area
torinese tra i quali si sono me-
scolati alcuni leader della pro-
testa di valle. In tutto un cen-
tinaio, numero non certo su-
periore ai poliziotti e ai parte-
cipanti al convegno. Alla fine
il bilancio degli “scontri” è
qualche spintone e un paio di
uova tirate addosso ai poli-
ziotti. Non di più né di meno.
Per il resto si è parlato dei ri-
torni per l’economia derivanti
dalla realizzazione dell’opera.
Ed è stato Mario Virano, di-
rettore generale di Telt, a par-
lare di un totale di 81 bandi di
gara articolati su 12 cantieri tra
Italia e Francia che potranno in-
teressare oltre 20 mila impre-
se e 8 mila lavoratori.  Tutto
questo mentre l’entrata in ser-
vizio della nuova linea  è pre-
vista nel 2029”. "Ci sono vo-
luti 26 anni per il processo de-
cisionale e le autorizzazioni -
ha aggiunto il direttore generale
– e ne occorreranno 13 per rea-
lizzare l’infrastruttura”. Ma
come sarà realizzata l’opera?
“L’idea di Telt  - informa Vi-
rano - è quella di  avere un nu-
mero significativo di gare ri-
volte al sistema delle piccole e
medie imprese dei territori in-
teressati dall’opera. Abbiamo
quindi deciso di attivare una
tornata di bandi di “pezzatura”

medio piccola, che normal-
mente sono molto interessanti
per le piccole e medie impre-
se”. Tradotto in  cifre: Telt sta
per lanciare numerosi contrat-
ti fino a 50 milioni di euro, ol-
tre a quelli molto grandi fino a
1,3 miliardi". Nel dettaglio gli
81 bandi  sono distribuiti su 9
cantieri operativi, 43 in Italia e
38 in Francia. 63 bandi sono
programmati entro il 2019, 4
nel 2020, 3 nel 2021 e 5 nel
2022. I  restanti negli anni
successivi. Nel dettaglio 45
gare riguardano le lavorazioni
civili articolate su quattro fasce
(fino a 5 milioni di euro, tra i
5 e 50 milioni di euro, tra i 50
e i 500 milioni e tra i 500 mi-
lioni e 1 miliardo e 300 milio-
ni) e 36 servizi di  ingegneria.
Il costo certificato dell’opera,
in tutto 65 chilometri tra Susa-
Bussoleno (Torino) e Saint
Jean de Maurienne (Francia), e’
di 8,6 miliardi di euro. In tut-
to saranno 12 i cantieri opera-
tivi, ha spiegato ancora Virano,
"e saranno cantieri parlanti e

visitabili per consentire a mol-
te migliaia di visitatori di po-
ter vedere concretamente nel
corso  dei prossimi anni la
realizzazione di quest’opera".
Virano ha  anche spiegato che
"si sta valutando di fare un par-

tenariato  pubblico e privato
per la realizzazione dell’im-
pianto  tecnologico”. Capitolo
importante, quello delle com-
pensazioni su cui nelle setti-
mane scorse si è registrata
l’ennesima polemica, con il

taglio di 80 milioni di euro an-
nunciato in Gazzetta Ufficiale
e poi “rimangiato” dagli uffici
ministeriali.  Fondi che, ha
detto Paolo Foietta commissa-
rio di Governo "dovranno es-
sere utilizzati per lo sviluppo
della Valsusa". "Basta con ro-
tonde e arredo urbano “-, ha
precisato Foietta che ha ricor-
dato come le compensazioni
valgano tra i 102 e i 112 milioni
di euro, e che manca soltanto
un ultimo atto per la loro  for-
malizzazione. “I fondi an-
dranno per progetti di svilup-
po, anche immateriale che  so-
stengano il tessuto delle piccole
imprese, delle start up,  del-
l’artigianato e abbiano quindi
un impatto duraturo sul tessu-
to  economico della valle". 

E il lavoro? Spesso l’accu-
sa rivolta alle grandi opere è
quella di interessare grandi
gruppi che non ssumono sul
territorio. Che fare? La parola
chiave, per Virano, si chiama
formazione “così che le im-
prese impegnate nella costru-
zione dell’opera possano tro-
vare sul territorio i profili pro-
fessionali che servono. Profili
che abbiamo bene in mente.
Abbiamo di fronte a noi un
anno e mezzo di tempo per co-
struire con Regione corsi di for-
mazione professionale per le
varie tipologie di lavoratori ri-
chieste dall’opera. Alla fine
stileremo albi ufficializzati in
ambito istituzionale in modo
che le imprese possano sceglie
liberamente sul territorio le
persone formate ad hoc  con
formazione certificata”. Un
passaggio che sarà oggetto di
un accordo tra Telt, Regione
Piemonte e Commissario di
Governo e che rientra a pieno
titolo nel Patto per il Territorio,
un protocollo d’intesa su mo-
dello della Démarche Grand
Chantier francese che ha già
portato 40,7 milioni di inve-

stimenti pubblici in Maurienne
fino al 2020. Il protocollo, i cui
contenuti saranno condivisi in
sede di Osservatorio sulla To-
rino-Lione, individuerà le azio-
ni in capo a ciascun partner,
come l'inserimento di clausole
sociali nei bandi, il sostegno
alle iniziative del territorio per
la ricettività delle maestranze,
la sinergia tra istituzioni per fa-
vorire l’impiego di lavoratori
locali. L’intesa è il primo pas-
so di una serie di accordi che
specificheranno di volta in vol-
ta gli impegni e le politiche da
attuare, negli ambiti previsti
dalla legge regionale, durante
la realizzazione della Torino-
Lione. Telt fa spere che, in qua-
lità di committente dei lavori,
ha già sottoscritto accordi con
le istituzioni francesi nell’am-
bito della Démarche Grand
Chantier per l’accompagna-
mento dei cantieri al di là del-
le Alpi. 

In Italia il Patto per il Ter-
ritorio impegnerà la Regione
Piemonte ad assumere il coor-
dinamento dei soggetti coin-
volti, allocando le risorse ne-
cessarie ad attuare la legge
4/2011 e cercando sinergie con
la Regione Auvergne-Rhône-
Alpes per assumere una lettu-
ra globale dei cantieri della
Torino-Lione. 

Il Commissario di Governo,
in qualità di Presidente del-
l’Osservatorio, individuerà i
progetti strutturali prioritari da
proporre al partenariato e si farà
garante delle istanze del terri-
torio. Telt si impegnerà a fa-
vorire l’inserimento di impre-
se e personale locali, come
avvenuto per oltre il 40% dei
lavoratori nei cantieri prelimi-
nari, e a promuovere soluzioni
che valorizzino il potenziale di
ospitalità dei comuni interessati
dall’opera, con ricadute eco-
nomiche significative.  

BRUNO ANDOLFATTO 

All’Unione Industriale 
l’incontro con le realtà
economiche e produttive
interessate.
A contestare, fuori,
un centinaio di No Tav
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Lunedì 22 maggio, a Torino, va in scena il “roadshow” sulla Torino-Lione

Tav, Virano: “26 anni a decidere, 
e altri 13 per costruire la linea”

I partecipanti all’incontro organizzato da Telt all’Unione Industriale

Virano e gli altri relatori al roadshow di lunedì 22 a Torino

Venerdì 19, consiglio comunale all’aperto

Savio, domenica 28 
in marcia per il lavoro
Si partirà dallo stabilimento di Chiusa, per dare
sostegno ai lavoratori minacciati di licenziamento

CHIUSA SAN MICHELE
– Un consiglio aperto … al-
l’aperto per discutere di Savio
e affrontare la grana degli 82 li-
cenziamenti decisi dall’azienda
qualche settimana fa. E’ suc-
cesso venerdì 19 maggio e
c’erano tutti: i lavoratori, i sin-
dacalisti (Edi Lazzi e Marinel-
la Balera della Fiom), i sinda-
ci (soprattutto quello di Chiusa,
Fabrizio Borgesa attorniato dai
colleghi dei Comuni vicini con
il presidente dell’Unione Mon-
tana Sandro Plano), la Regione
con l’assessore al lavoro Gian-
na Pentenero e il vice presidente
del consiglio regionale Danie-
la Ruffino. Tante parole, tante
dichiarazioni e anche parec-
chia emozione come quella co-
municata dal consigliere co-
munale Marco Bruno che ha ri-
cordato “i miei genitori che la-
voravano qui, nel luogo chia-

mato “paschetta”; l’attacca-
mento al lavoro, la preoccupa-
zione per i periodi di “ma-
gra” ma su tutto il rispetto
per i lavoratori e per la paro-
la data”.Altri tempi, altro cli-
ma. Anche se, da una parte, si-
lenzioso e un po’ corrucciato, ad
ascoltare gli interventi c’era
Aimone Balbo, l’amministra-
tore delegato della Savio. Che
a un certo punto ha preso la pa-
rola per ricordare con una cer-
ta sofferenza “una scelta a cui
siamo stati costretti”. Per poi
dare la notizia: gli esuberi sono
scesi da 82 a 56. Come? Subi-
to non si sa. Poi, a consiglio ter-
minato, è Marinella Baltera a
spiegare che “il prezzo lo pa-
gherebbe una cooperativa che
lavora in Savio, che vedrebbe
tagliato il suo impegno”. In-
somma, sempre lavoratori; non
Savio, ma pur sempre lavora-

tori. Tesi confermata nell’in-
contro di ieri mattina all’Unio-
ne Industriale. 12 lavoratori
Savio andrebbero a sostituire al-
trettanti lavoratori della coo-
perativa esterna attualmente
impiegati nel magazzino di
Sant’Antonino; altri circa 10 la-
voratori sarebbero ricollocati in
un'altra azienda del gruppo o
presso fornitori; alcuni lavora-
tori hanno volontariamente la-
sciato l’azienda in queste setti-
mane. 

La Savio ha anche specifi-
cato quali potrebbero essere
gli incentivi individuali a fron-
te dell'accettazione del licen-
ziamento. Le Rsu dello stabili-
mento e la Fiom-Cgil, pur pren-
dendo atto della riduzione del
numero di lavoratori interessa-
ti, hanno ribadito la propria
indisponibilità ad accettare i li-
cenziamenti. Domenica 28

maggio si terrà una marcia so-
lidale a sostegno della lotta
contro i licenziamenti annun-
ciati dall’azienda. La marcia
partirà alle ore 18 dallo stabili-
mento Savio di Chiusa San
Michele (SS 24) per raggiun-
gere la rotonda della statale 25
e ritornare infine allo stabili-
mento. Alla marcia è attesa la
partecipazione di lavoratrici e
lavoratori delle aziende del ter-
ritorio e di cittadini. Sono sta-
ti invitati sindaci e ammini-
stratori locali della Valle di
Susa. Marinella Baltera, re-
sponsabile della Savio segreta-
ria della Fiom-Cgil di Torino,

dichiara: «Si riduce il numero
dei lavoratori che la Savio in-
tende licenziare ma la situa-
zione rimane grave: si tratta ora
di trovare un percorso alterna-
tivo ai licenziamenti per tutti i
lavoratori e non solo per una
parte di essi. Proseguiranno le
iniziative sindacali e istituzio-
nali per scongiurare un ulteriore
colpo alla realtà industriale e oc-
cupazionale del territorio, che
riteniamo inaccettabile, a par-
tire dalla marcia solidale di
domenica a sostegno delle la-
voratrici e dei lavoratori Savio
impegnati in una complessa
vertenza e per tenere viva la so-

lidarietà delle istituzioni, dei cit-
tadini e dei lavoratori della
Valle di Susa, già espressa in
queste settimane. Sullo sfondo
delle difficoltà Savio ci sareb-
be una crisi di liquidità, con le
banche che, per rifinanziare
l’azienda avrebbero chiesto la
testa di 82 dipendenti.  Intanto
la trattativa prosegue e, spiega
Gianna Pentenero, entra nella
fase amministrativa, con il coin-
volgimento delle istituzioni.
“Sarà una trattativa nazionale
visto che la Savio ha un polo
produttivo, sia pure piccolo,
in Friuli”. 

BRUNO ANDOLFATTO

Un momento del consiglio comunale aperto, con l’intervento del sindaco di Chiusa Fabrizio Borgesa
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